
 

 

 

 

Via Fiume, 22 Vimodrone 

caivimodrone@gmail.com – 377 9524964 

 

Domenica 27 settembre ‘20 

VAL  GEROLA (SO) 

Rifugio TRONA – SOLIVA 

In collaborazione con il “Gruppo il Sentiero” CAI Milano 

Ritrovo: Vimodrone MI via della Guasta ore 7,15 (davanti chiesa DTA) 

Partenza: ore 7,30   

Rientro: partenza da Laveggiolo (SO) ore 17,00 

Mezzo: mezzi propri – condivisione spese 

Responsabili: Reduzzi M. -  Didoni R. 

Difficoltà: E 

Equipaggiamento: Sono necessari scarpe da trekking o scarponi, bastoncini,  

abbigliamento da bassa montagna, antipioggia, cappello, protezione solare.  

Obbligo di mascherina e gel disinfettante a base alcoolica. 

Descrizione della gita: 

Altitudine di partenza: mt 1471  

Altitudine di arrivo: mt 1905  -  Dislivello: alt. mt 450 ca.  

Tempo di cammino: ca. 2 ore ; lunghezza 8 Km  ca.  
Pranzo al sacco, acqua al rifugio e lungo il percorso nel bosco. 
 
Alla partenza saranno raccolti i moduli di autocertificazione compilati e firmati dai 
partecipanti. 
 
Chi desiderasse pranzare al rifugio lo comunichi entro venerdì 25. 

Costo indicativo primo o secondo + bevande ca. € 15,00 porzioni abbondanti 
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Relazione escursione 

Il Rifugio Trona Soliva, m 1907, che sorge nel comprensorio delle Valli del Bitto di 

Gerola e Albaredo e all'interno del Parco delle Orobie Valtellinesi, nella Valle della 

Pietra, non fa certo parte delle mete famose e celebrate. 

Sorge comunque in un ambiente rilassante ai piedi del pizzo dei Tre Signori e delle 

vette che a sud degradano nella val Brembana, dove lo sguardo è attratto sul lato 

opposto dai monti impervi della val Masino.  

L’escursione al rifugio ci farà conoscere ambienti inconsueti e ci farà riflettere sulla 

fatica sostenuta per secoli dagli alpigiani che qui traevano le risorse per il loro 

sostentamento.  

Si raggiunge il rifugio da Laveggiolo (frazione di Gerola Alta, 5 Km dal centro), m 

1471, in ore 2,0 su percorso facile adatto a tutti. 

Lungo il percorso c’è la possibilità di imboccare dei tagli che entrando nel bosco,  

fanno risparmiare ca. 20-30’  di tempo. 

Giunti al rifugio, è possibile proseguire però con difficoltà crescenti man mano si sale 

fino a raggiungere sullo spartiacque la bocchetta di Trona, m 2091, (ca. 45’) o 

all’arcigno pizzo omonimo m 2210, ore 1.30. La Bocchetta di Trona  è dal punto di 

vista storico il più importante fra i numerosi valichi che collegano i due versanti dalla 

lunga catena orobica conosciuto fin dai tempi degli antichi Romani. Da qui passa 

infatti la “Via del Bitto”, che è stata per secoli la via più diretta e breve fra la Valtellina 

e il basso Lario, attraversando la Valsassina  il che vuol dire  poi, con Milano. Qui 

giungeva anche un’altra via di grande comunicazione, la “Strada del ferro”,che saliva 

dalla Val Varrone più a ovest, chiamata così per il trasporto del minerale di ferro 

estratto dalle miniere dell’alta Val Varrone. 

Un’altra proposta è quella di raggiungere sempre in meno di un ora, il bacino 

artificiale del lago di Trona. 

N.B. durante il cammino tenere distanziamento, e evitare scambio di materiale          

e cibo tra i partecipanti. 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 


